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I PRECEDENTI

Il piccolo Zafar accolto dalla coop Jungi Mundu

di FRANCESCO
SORGIOVANNI

CAMINI - Sopra un banco
pieno di colori si diverte a
dipingere, Faraz. Con un
pennello in mano mischia
colori e sorride. E’ spen -
sierato il bimbo iraniano
di otto anni, che vive a Ca-
mini in uno degli alloggi
per migranti gestiti dalla
cooperativa “Jungi Mun-
du”, presieduta da Rosa-
rio Zurzolo. Zafar sorride
spensierato anche perché,
ieri, ha avuto il primo col-
loquio in carcere con la
madre. Marian ha 28 anni
e dalla fine del mese di ot-
tobre dello scorso anno è
detenuta nel carcere di
Reggio Calabria. E’ accu -
sata di essere una degli
scafisti dello sbarco di 105
migranti soccorsi la notte
del 27 ottobre 2023 a circa
95 miglia a largo di Roc-
cella Jonica e poi fatti
sbarcare al porto delle
Grazie. Di sicuro, la giova-
ne iraniana non è la prima
donna arruolata nell’eser -
cito degli scafisti. Forse la
prima donna a finire in
manette per uno sbarco
avvenuto al porto di Roc-
cella Jonica. Dagli accer-
tamenti successivi sareb-
be emerso che la 28enne
iraniana era quella che ge-
stiva la parte economica
dei viaggi della speranza.
La stessa, secondo gli ac-

certamenti, sarebbe stata
coinvolta in altri prece-
denti viaggi di migranti.
Nell’ultimo sbarco, Ma-
rian era insieme al figlio
Faraz.

Sembra che la donna sia
stata riconosciuta e accu-
sata da tre migranti che
viaggiavano sulla stessa
barca a vela, prima di al-
lontanarsi autonoma-
mente dalla tensostruttu-
ra del porto di Roccella Jo-
nica, rendendosi irreperi-
bili. Agli agenti del com-
missariato di Siderno, i
migranti avrebbero riferi-
to che la donna aveva due
complici con sé. Questi ul-
timi erano incaricati di
guidare il veliero fino a de-
stinazione, mentre la stes-

sa aveva il compito di rac-
cogliere i soldi del viaggio
e di dare ordini agli stessi
migranti. Ordini, hanno
raccontato ancora i testi-
moni, dettati e fatti rispet-
tare con un certo autorita-
rismo. Non solo, ma du-
rante i cinque giorni di
viaggio dalla Turchia alla
Calabria, la donna più vol-
te avrebbe fatto uso di co-
caina. La donna, dal carce-
re reggino, tramite il suo
avvocato d’ufficio, Seba-
stiano Romeo, continua a
dichiararsi innocente ma
continua a rimanere die-
tro le sbarre.

Per Zafar, minore di 8
anni, è iniziata una nuova
vita. Vive in una famiglia
afgana che ha accettato

immediatamente di acco-
gliere il piccolo iraniano.
Safdari e Zakia avevano
già cinque figli, tra i 14 e i
5 anni, quattro maschi e
una femminuccia, tutti
arrivati a Camini, dopo es-
sere stati a Cetraro, attra-
verso un corridoio umani-
tario, in seguito all’inva -
sione talebana dell’Afga -
nistan. Per Zafar è stato
facile integrarsi nella fa-
miglia afgana, dove tutti
parlano la stessa lingua, il
farsi. E mentre la coopera-
tiva di Rosario Zurzolo di
Camini, ha già avviato la
pratica per fare rientrare
il bimbo iraniano in un
progetto Sai, come viene
chiamata oggi l’iniziativa
nazionale che ha come
obiettivo l’accoglienza, la
tutela, e l’integrazione dei
richiedenti asilo, dei rifu-
giati e dei titolari di prote-
zione sussidiaria o umani-
taria. Zafar, intanto, ieri
ha potuto riabbracciare la
madre nel carcere di Reg-
gio Calabria. Con la stessa
continuano a sentirsi
spesso al telefono, così co-
me con gli zii e il nonno
che sono in Iran. Zafar a
Camini va a scuola, fa la
terza della primaria e co-
mincia già a parlare in ita-
liano. Poi non vede l’ora di
tornare nella sua famiglia
“adottiva” e nei laboratori
dei migranti della coope-
rativa “Jungi Mundu”.

REGGIO L’aggressione maturata durante una banale lite

Anziano tenta di dare
fuoco al cugino: arrestato

COTRONEI La vittima è un’insegnante di Petilia

Perde il controllo dell’auto
mentre va in clinica e muore

di CATERINA TRIPODI

REGGIO CALABRIA - Una
delle mille banali liti fami-
liari che, purtroppo, anima-
no il nostro Sud (lo rivelano
le statistiche) ha rischiato
ieri di trasformarsi in
un’atroce tragedia e solo il
pronto intervento di un al-
tro parente e degli agenti
delle Volanti della Questu-
ra di Reggio Calabria han-
no evitato il peggio ma non
l’arresto, per tentato omici-
dio, di un 78enne reggino
che, per futili motivi, ha
tentato di dare fuoco al cu-
gino.

Gli agenti della Polizia di
Stato sono infatti interve-
nuti a seguito di una richie-
sta di aiuto effettuata al 113
della Sala Operativa ed han-
no fermato l'anziano dopo
che aveva colpito a calci il
cugino, che si trovava a ter-
ra, e lo aveva cosparso di li-
quido infiammabile.

Alla ricostruzione di
quanto accaduto ha contri-
buito anche la vittima del
tentato omicidio che ha di-
chiarato al personale delle
Volanti che il cugino, a se-
guito di una lite per futili
motivi, lo aveva aggredito e
gli aveva riversato addosso
del liquido infiammabile da
un bidone e che poi, fortu-
natamente, non era riuscito

a dargli fuoco, nonostante
tentasse di utilizzare un ac-
cendino da cucina. La vitti-
ma ha anche dichiarato che
nel tentativo di scappare è
caduto a terra ed ha urlato
per richiamare l'attenzione
dei vicini, ma e' stato colpito
a calci dal suo aggressore.

E’ stato solo il provviden-
ziale intervento del fratello
della vittima, in un primo
momento, e subito dopo
quello della Polizia di Stato

che hanno impedito all'uo-
mo di portare a termine il
suo intento omicida e ad evi-
tare una tragedia.

L'autorità giudiziaria ha
convalidato l'arresto per
tentato omicidio operato
dalle Volanti ed ha disposto
infine che l’anziano resti
tra le mura domestiche ri-
stretto in regime di deten-
zione domiciliare con l'ap-
plicazione del braccialetto
elettronico

COTRONEI - Che triste de-
stino per Elisabetta Lom-
bardo, un’insegnante di 61
anni, di Petilia Policastro,
che ieri ha perso il controllo
della sua auto Dacia mentre
stava raggiungendo una
clinica per sottoporsi ad
una visita medica ed è finita
fuori strada. L’auto si è ca-
povolta e la donna è morta
per i gravi traumi riportati.
Inutile l’intervento dei sani-
tari del 118 di Crotone. L’in -
cidente autonomo, nel sen-
so che non sono stati coin-
volti altri mezzi, è avvenuto
ieri matina lungo la strada
provinciale 61. La donna la-
vorava a Mesoraca, dove in-
segnava alla scuola prima-
ria. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della Com-
pagnia di Petilia Policastro,
che hanno svolto i primi ri-
lievi. Non è ancora chiaro se
la donna abbia perso il con-
trollo della sua auto in se-
guito a un malore, un’ipote -
si che, da quanto è stato
possibile apprendere, non
viene immediatamente
esclusa. Sul luogo dell’inci -
dente sono giunti anche i
vigili del fuoco, che si sono
occupati di rimuovere l’au -
to condotta dalla vittima.
Elisabetta Lombardo non
era sposata e non aveva fi-
gli.

a. a.

CAMINI Accolto dalla coop Jungi Mundu dopo l’arresto della madre a ottobre

La nuova vita del figlio della scafista
Lei si proclama innocente. Ha potuto riabbracciare il bimbo in carcere

Una pattuglia della polizia

Diverse le donne fermate
dopo gli sbarchi

Il nuovo volto dei trafficanti
CROTONE - Sono diver-
si i casi di scafiste don-
ne arrestate nell’imme -
diatezza degli sbarchi
sulle coste italiane. A
parte la donna iraniana
in carcere a Reggio
dall’ottobre scorso, che
si era portata dietro il fi-
glio di dieci anni per
meglio confon-
dersi tra i mi-
granti, si ricor-
da, in partico-
lare, l’ucraina
Nadija Kolsni-
kova, fermata
nel settembre
2019 a Croto-
ne. La pizzica-
rono gli agenti
della Squadra
Mobile della Questura e
i militari della Sezione
operativa navale della
Guardia di finanza, in-
sieme ad altri due pre-
sunti membri dell'equi-
paggio. Non era più
umana dei coindagati,
ma era piuttosto ag-
gressiva, nonostante la
sua magrezza, al punto

da sgridare uno scafi-
sta più giovane che si
era permesso di offrire
una bottiglia d'acqua ai
disperati che viaggia-
vano segregati sottoco-
perta, almeno secondo
le testimonianze vaglia-
te dagli investigatori.
Sempre a Crotone, nel

luglio 2011, fu
arrestata un’al -
tra ucraina, Sa-
marina Valen-
tyna, che agli
inquirenti dis-
se di aver offer-
to un passag-
gio ai migran-
ti. «Passavo da
un’isola gre-
ca». Non le cre-

dettero e poi patteggiò
la pena, annunciando
di volerla scontare in
Italia. Ci sono anche
una libica fermata a
Reggio Calabria nel
maggio 2016 e un’altra
ucraina arrestata in Pu-
glia nel 2016. Il nuovo
volto dei trafficanti.

a. a.

Nadija Kolesnikova

Il luogo dell’incidente
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Lotto UNICO: Ionadi (VV) Contrada Santa Chiara, Magaz-
zino di mq 22, ricadente in zona edificabile (cat. F3 in corso 
di costruzione). 
Prezzo Base Euro 9.500,00; offerta minima Euro 9.500,00. 
Informazioni e luogo della vendita: Curatore fallimentare 
Avvocato Manduca Francesco tel. 0963472673. 
Vendita senza incanto: 20/02/2024 ore 12:30


	9 QQ Calabria (Destra) - 12/01/2024 Quotidiano 1201_qdc

